
REGIONE PIEMONTE BU4 28/01/2021 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2020, n. 16-2676 
Approvazione schema Protocollo quadro d'Intesa tra la Regione Piemonte - Direzione 
Sanita'e Welfare, le Aziende Sanitarie e le Strutture private accreditate della Regione 
Piemonte afferenti al Dipartimento della Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d'Aosta e 
l'INPS, per la tutela della disabilita' dei pazienti oncologici piemontesi.  
 

A relazione dell'Assessore Icardi: 
Il D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, comma 1, prevede che “Le linee dell’organizzazione 

dei servizi e delle attività destinate alla tutela della salute, i criteri di finanziamento delle unita 
sanitarie locali e delle aziende ospedaliere, le attività di indirizzo tecnico, promozione e supporto 
nei confronti delle predette unità sanitarie locali ed aziende, anche in relazione al controllo di 
gestione e alla valutazione della qualità delle prestazioni sanitarie, rientrano nella competenza 
delle regioni”. 
 

L’art. 117, comma 3, della Carta Costituzionale Italiana statuisce che nelle materie di 
competenza concorrente, tra cui la «tutela della salute», spetta allo Stato la determinazione dei 
«principi fondamentali» mentre alle Regioni è ascritta la programmazione e l’organizzazione dei 
servizi sanitari e sociali (art. 117, comma 4).  
 

L’art. 6, comma 3-bis, della D.L. 10 gennaio 2006 n. 4, convertito con modificazioni dalla 
L. 9 marzo 2006 n.80, stabilisce che “l’accertamento dell’invalidità civile ovvero dell’handicap, 
riguardante soggetti con patologie oncologiche, è effettuato dalle commissioni mediche di cui 
all’art. 1 della legge 15 ottobre 1990, n. 295 ovvero dall’art.4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
entro quindici giorni dalla domanda dell’interessato. Gli esiti dell’accertamento hanno efficacia 
immediata per il godimento dei benefici da essi derivanti, fatta salva la facoltà della commissione 
medica periferica di cui all’art. 1, comma 7, della legge 15 ottobre 1990, n.295 di sospendere gli 
effetti fino all’esito di ulteriori accertamenti”. 
 

L’art. 20, comma 6, del D.L. 1° luglio 2009 n. 78, convertito con modificazioni dalla Legge 
3 agosto 2009, n. 102, prevedeva la nomina, a cura del Ministro del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, di una Commissione con 
il compito di aggiornare le tabelle indicative delle percentuali dell’invalidità civile, approvate dal 
Ministro della sanità con Decreto del 5 febbraio 1992, e successivamente rettificate con Decreto 
dello stesso Ministro della Sanità. 
 

Con deliberazione n. 31-4960 del 28.11.2012, la Giunta regionale, a parziale modifica delle 
precedenti D.G.R. n. 21-11511 del 03.06.2009, n. 1-358 del 20.07.2010 e n. 40-3228 del 
30.12.2011, ha approvato lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte e la Regione autonoma 
Valle d'Aosta per la messa a regime del Dipartimento funzionale interaziendale ed interregionale 
denominato "Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d'Aosta".  
 

Con deliberazione 23 novembre 2015, n. 51-2485, la Giunta regionale ha provveduto 
all’identificazione dei Centri Hub della Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta, per le 
singole patologie tumorali, nell’ambito del Dipartimento funzionale interaziendale ed interregionale 
della Rete Oncologica del Piemonte della Valle d’Aosta. 
 

Atteso che:  
 
- l’INPS eroga prestazioni socio-assistenziali a favore dei pazienti con patologie oncologiche che ne 
hanno diritto;  



 
- l’INPS, allo scopo di ampliare la platea dei clinici oncologi “certificatori”,  ritiene utile avvalersi 
della collaborazione delle Strutture Sanitarie al fine di sensibilizzare i medici oncologi dipendenti 
da tali Strutture a rilasciare gratuitamente al malato il “certificato oncologico introduttivo”;  
 
- l’INPS, nell’anno 2012, ha emanato proprie “Linee guida per la valutazione degli stati 
invalidanti” (pubblicate sul sito intranet INPS - Coordinamento medico legale) le quali, per le 
patologie neoplastiche, prevedono la stratificazione in cinque classi di crescente gravità, sulla base 
di criteri clinico-prognostici aggiornati ed elaborati, per ciascuna delle principali neoplasie, in 
collaborazione con AlOM (Associazione Italiana Oncologi Medici);  
 
- per i pazienti oncologici e per l’avvio del processo di accertamento del loro stato di invalidità 
l’Istituto, a partire dal settembre 2013, ha “rilasciato” in procedura telematizzata il “certificato 
oncologico introduttivo”, la cui compilazione e trasmissione è riservata, previa acquisizione di 
apposito PIN, ai medici specialisti in oncologia che hanno in cura il malato.  
 

Considerato che:  
 
− il “ certificato oncologico introduttivo”, permette di velocizzare le istruttorie legate al 
riconoscimento degli stati invalidanti atteso che la sua attenta e regolare compilazione, da parte 
degli oncologi, permette indubbi vantaggi in termini di appropriatezza, equità, omogeneità delle 
valutazioni e adeguatezza delle previsioni di revisione sull’intero territorio nazionale, nonché di 
celerità dell’accertamento fornendo alla Commissione tutti gli elementi necessari per la propria 
valutazione, eludendo, quindi, ulteriori accertamenti specialistici o richieste di documentazione 
integrativa (cartelle cliniche, esami istologici o strumentali); 
 
− i pazienti oncologici, che vivono una indubbia condizione di disagio, potranno beneficiare così 
non solo dell’immediata attivazione dell’iter per l’accertamento dell’invalidità civile ma anche della 
gratuità del “certificato oncologico introduttivo” ottenendo, così, un risparmio in termini economici 
ma anche di disagio per l’attivazione del predetto iter accertativi. 
 

Alla luce di quanto sopra esposto, intende sottoscrivere con l’INPS il protocollo, di cui in 
allegato, condiviso dalla Direzione centrale del predetto Istituto, al fine di regolare e sviluppare 
l’attività di collaborazione necessaria per semplificare le procedure di accesso all’accertamento 
dell’invalidità per i pazienti oncologici e per la concessione dei conseguenti benefici, con validità 
per periodo di 18 mesi dalla sottoscrizione dell’ultimo firmatario e rinnovabile mediante successivo 
provvedimento deliberativo. 
 

Il protocollo dovrà essere altresì sottoscritto dai Legali Rappresentanti delle Aziende 
Sanitarie e delle Strutture private accreditate - segnatamente, l’IRCCS-FPO di Candiolo, il Presidio 
Gradenigo Humanitas ed il Presidio Cottolengo - della Regione Piemonte afferenti al Dipartimento 
della Rete Oncologica del Piemonte e della Valle D’Aosta. 
 

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di approvare il documento avente ad oggetto: 
“Schema  Protocollo quadro d’intesa per la tutela della disabilità dei pazienti oncologi piemontesi”, 
Allegato sub A) al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale, finalizzato alla 
tutela della disabilità da patologie oncologiche dei pazienti in cura o ricoverati presso le Strutture 
Sanitarie piemontesi firmatarie del presente protocollo, con riferimento alle domande di prestazioni 
in materia assistenziale, erogabili dall'INPS. 
 



Dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1 
– 4046 del 17 ottobre 2016. 
 

La Giunta regionale, a voti unanimi espressi nei modi di legge 
 

delibera 
 

• di approvare il documento avente ad oggetto: “Schema di Protocollo quadro d’intesa per la 
tutela della disabilità dei pazienti oncologi piemontesi”, Allegato sub A) al presente 
provvedimento a farne parte integrante e sostanziale, finalizzato alla tutela della disabilità da 
patologie oncologiche dei pazienti in cura o ricoverati presso le Strutture Sanitarie 
Piemontesi firmatarie del presente protocollo, con riferimento alle domande di prestazioni in 
materia assistenziale, erogabili dall'INPS; 
 

• di demandare al Direttore della Direzione Sanità e Welfare ed ai Direttori 
Generali/Commissari delle Aziende Sanitarie e delle Strutture private accreditate - 
segnatamente, l’IRCCS-FPO di Candiolo, il Presidio Gradenigo Humanitas ed il Presidio 
Cottolengo - della Regione Piemonte afferenti al Dipartimento della Rete Oncologica del 
Piemonte e della Valle d’Aosta, la sottoscrizione del Protocollo, il cui schema quadro è 
approvato con il presente provvedimento; 

 
• di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del 

bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 














































































